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COMUNE DI DIANO MARINA 
PROVINCIA DI IMPERIA 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
 

SETTORE 5° LAVORI PUBBLICI – MANUTENZIONE 

UFFICIO RIFIUTI SOLIDI URBANI 
 

N°. 11  Registro del Servizio  N°. 201 Registro Generale 

Del 24/02/2020 Del 24/02/2020 

 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI DI PULIZIA 

DELLA CENTRALE DI POMPAGGIO DELLA FOGNATURA POSTA ALLA FOCE 

DEL RIO VARCAVELLO. FORNITURA E POSA IN OPERA DI UN CHIUSINO. 

C.I.G.: ZCD2C2DCA4. AFFIDAMENTO INCARICO ALL'IMPRESA LAIBRA S.N.C. 

CON SEDE A TAGGIA (IM) IN VIA AURELIA LEVANTE N° 99, P.I.: 00683500086. 

IMPEGNO DI SPESA DI € 7,137,00=(IVA AI SENSI DI LEGGE INCLUSA). 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE / IL SEGRETARIO COMUNALE 

  

- attesa la propria competenza ai sensi: 

 del combinato disposto degli articoli 107, 2° e 3° comma e 109, 2° comma del D. Lgs. 18/08/2000 

n. 267 (T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali); 

 dell’art. 183, 9° comma del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 (T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali); 

 della Deliberazione della G.C. n° 213 del 23/12/2019, esecutiva; 

 del Decreto Sindacale n° 45 del 27/12/2019, in atti; 

- vista la nota della Società RIVIERACQUA s.c.p.a. datata 09/01/20250, in atti prot. n° 0000517 del 

10/01/2020, del seguente tenore: 

“….omissis…. 

 
….omissis….”; 

- considerato che il Comune di Diano Marina, configurandosi gli interventi di cui sopra quale 

manutenzione straordinaria, a mezzo ditte esterne ha provveduto alla pulizia e conseguente avvio  

discarica delle sabbie e dei reflui che, causa gli ultimi eventi meteorici avversi hanno letteralmente 

riempito tutte le vasche a servizio della stazione di pompaggio di cui trattasi procedendo altresì a 

rimettere in funzione l’intero impianto; 
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- atteso che, al fine di evitare l’insorgere di analoghe situazioni è necessario ed urgente ripristinare un 

chiusino a servizio di detta stazione, non più presente; 

- visto il preventivo di spesa dell’Impresa LAIBRA s.n.c. con sede a TAGGIA (IM) in Via Aurelia 

Levante n° 99, P.I.: 00683500086, in atti prot. n° 00003531 del 17/02/2020, da cui risulta che il costo 

per il ripristino del chiusino di cui trattasi ammonta a netti € 5.850,00=(oltre IVA ai sensi di legge); 

- visti: 

 l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, 

indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le 

clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti 

in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 

 l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 l’art. 37 comma 1 del D. Lgs 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori 

di importo inferiore a 150.000 euro, senza la necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D. 

Lgs citato, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalle centrali di committenza; 

 l’art. 23-ter, comma 3 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, che prevede la possibilità per i 

comuni di procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore ad € 

40.000,00; 

 l’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016 prevede che le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto, adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 

- dato atto che, ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. n° 267/2000: 

 il fine che si intende perseguire con il contratto è la manutenzione straordinaria della fognatura 

comunale; 

 la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 

lettera a) del D. Lgs n° 50/2016; 

- considerato che il vigente Regolamento Comunale dei Contratti fissa il limite massimo per 

l’affidamento diretto in € 200.000,00 nel rispetto degli ulteriori specifici limiti fissati dalla normativa 

in materia; 

- dato inoltre atto che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto 

all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice di 

Identificazione del procedimento di selezione del contraente, denominato anche Codice Identificativo 

Gare (CIG), CIG: ZCD2C2DCA4; 

- ritenuto di assumere determinazione a contrattare relativamente alla fornitura in argomento; 

- visti: 

 l’art. 107 del decreto legislativo 18/08/2000, n° 267 (TUEL) e s.m.i.; 

 l'art. 183 T.U. del decreto legislativo 18/08/2000, n° 267 (TUEL) e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 18/04/2016, n° 50, Codice dei contratti relativi a lavori, servizi e forniture e 

s.m.i.; 

- dato atto pertanto della regolarità tecnico-amministrativa dell'intervento; 

- accertata la conformità del presente provvedimento con gli atti d’indirizzo politico-gestionale 

dell’esercizio in corso; 

- considerato che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria espresso dalla responsabile del Settore gestione risorse 

finanziarie ai sensi dell’art. 151, comma 4 – del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.; 
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- vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n° 19 del 29/03/2019 ad oggetto: "APPROVAZIONE 

DELLA NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

(DUP) - PERIODO 2019-2021 (ART. 170, COMMA 1, D.LGS. N° 267/2000)", immediatamente 

eseguibile; 

- vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n° 20 del 29/03/2019 ad oggetto: "APPROVAZIONE 

DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019-2021 (ART. 151 DEL D.LGS. N° 267/2000 

E ART. 10 DEL D.LGS. N. 118/2011)", immediatamente eseguibile; 

 

in conformità, 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano integralmente: 

 

1) di approvare tutto quanto in premessa indicato e, nello specifico, il preventivo di spesa presentato 

dell’Impresa LAIBRA s.n.c. con sede a TAGGIA (IM) in Via Aurelia Levante n° 99, P.I.: 

00683500086, in atti prot. n° 0003531 del 17/02/2020, da cui risulta che il costo per il ripristino del 

chiusino a servizio della stazione di pompaggio dei reflui posta alla foce del Rio Varcavello ammonta 

a netti € 5.850,00=(oltre IVA ai sensi di legge); 

2) di assumere, determinazione a contrattare ai sensi dell’articolo 192 del D.Lgs. n° 267/2000, ss. mm. e 

ii., avente contenuto, finalità, forma, e caratteristiche come sopra indicati, stabilendo: 

 il fine che si intende perseguire con il contratto è la manutenzione straordinaria della fognatura 

comunale; 

 che l’oggetto del contratto è il ripristino di un chiusino a servizio della stazione di pompaggio dei 

reflui posta alla foce del Rio Varcavello; 

 che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n° 50/2016, essendo l’importo 

dell’appalto inferiore a € 40.000,00=, il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza secondo 

l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 

certificata; 

3) di affidare, secondo procedura ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs n° 50/2016, 

all’Impresa LAIBRA s.n.c. con sede a TAGGIA (IM) in Via Aurelia Levante n° 99, P.I.: 

00683500086, l’incarico per l’esecuzione dell’intervento di ripristino del chiusino a servizio della 

stazione di pompaggio dei reflui posta alla foce del Rio Varcavello, come da preventivo in atti prot. n° 

0003531 del 17/02/2020, da cui risulta che il costo per l’esecuzione dell’intervento di cui trattasi 

ammonta a netti € 5.850,00=(oltre IVA ai sensi di legge); 

4) di impegnare, in favore dell’Impresa LAIBRA s.n.c. con sede a TAGGIA (IM) in Via Aurelia 

Levante n° 99, P.I.: 00683500086, per le finalità di cui trattasi, la somma di netti € 5.850,00=(oltre 

IVA ai sensi di legge) per complessivi € 7.137,00=( IVA ai sensi di legge inclusa), con imputazione al 

capitolo di spesa n° 1609200 del corrente esercizio finanziario, sul quale costituisce vincolo definitivo, 

salvo riduzioni conseguenti alla procedura di liquidazione; 

5) di dare atto che la liquidazione avverrà a consuntivo in base all’effettivo servizio svolto; 

6) di dare atto che l’efficacia del presente provvedimento è subordinata esclusivamente all’acquisizione 

del visto di cui all’art. 151, D.Lgs. 18/08/2000, n° 267; 

7) di comunicare il presente provvedimento al Responsabile del Settore 3° Economico Finanziario per 

gli adempimenti di competenza. 

 

AVVERTE 

 

che, ai sensi del 4° comma dell’articolo 3 della legge n. 241 dello 07/08/1990, avverso il presente 

provvedimento è ammesso ricorso: 

- giurisdizionale al T.A.R. della Liguria ai sensi dell’art. 2, lett. b), e art. 21 della L. 1034/1971 e ss.mm. 

entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ovvero da quello 

in cui l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 
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-  straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dal 

medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. n. 1199 del 24/01/1971. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Matteo MARINO 


